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Quali misure per l'economia? 
ROMA — Il governo discu­
te sull'economia, tutto pre­
so dal travaglio Interno al 
partiti della maggioranza: e 
gli Interlocutori sociali, cui 
sì è promesso 11 confronto, 
quando potranno Interve­
nire? SI va verso una riedi­
zione della vecchia politica 
del due tempi, prima le re­
strizioni e poi (ma quando?) 
le misure costruttive? Sono 
le questioni che solleva O-
nello Prandlnl, presidente 
della Lega cooperative, cui 
abbiamo chiesto di pronun­
ciarsi sulla politica econo­
mica del governo. 

tll programma presenta­
to alle Camere — dice 
Prandlnl — contiene alcu­
ne cose che avevamo chie­
sto nella consultazione che 
l'ha preceduto: l'Intendi­
mento di valorizzare 11 ruo­
lo delle Imprese cooperative 
per l'Incremento dell'occu­
pazione; l'accenno allo spa­
zio che si può fare al lavora­
tori nella gestione delle im­
prese. Sul contenuto, Inve­
ce, già traspariva una in­
sufficienza di concrete in­
dicazioni sul modi di un ri­
lancio dello sviluppo, di cui 
sentiamo profondamente 
l'esigenza. Non vi è, ad e-
semplo, destinazione di 
specifiche risorse a quel 
settori che riteniamo prio­
ritari — come l'agricoltura 
e la casa — o che, sollecitati 
e diversamente indirizzati, 
possono trainare lo svilup­
po, come i servizi ed un 
nuovo assetto della rete dei 
trasporti». 

— Quindi, i due tempi, e-
sclusi formalmente, sono 
rimasti impliciti? 
•Mi pare di sì: del resto, 

basta leggere 1 giornali, tut­
to l'accento viene posto sui 
sacrifici. Ovviamente non 
siamo d'accordo e chiedia­
mo che prosegua, ed entri 
nel merito, il confronto con 
le organizzazioni sociali e 
imprenditoriali». 

— Cosa avete da dire, da 
proporre? 
«Che la prima urgenza, 

ora più che mal, è proprio 
l'organizzazione produtti­
va. Le Imprese cooperative, 
che sono piccole e medie, 
hanno retto più a lungo, 
anche grazie alla autoge­
stione, senza dubbio per 1' 
apporto di risparmio e di 
capacità del soci. Però, an­
ch'esse vedono le loro risor­
se logorate da una crisi pro­
lungata oltre ogni ipotesi 
congiunturale. Ed in ogni 
modo, bisogna creare le 
condizioni per una nuova 
accumulazione nelle Im­
prese, ne dipende il rinno­
vamento tecnologico, la te­
nuta concorrenziale e l'oc­
cupazione». 

—11 governo avverte que« 
sta urgenza? 
•Sotto certi aspetti, sem­

bra di sì: vedi l'insistenza 
sul contenimento dei salari, 
delle pensioni. Però, questa 
scelta unilaterale è un erro­
re, possiamo dirlo anche da 
imprenditori, perché vedia­
mo dai bilanci che il conte­
nimento del salario In per­
centuale del prodotto, del 
fatturato, è già avvenuto. 
Invece, altri fattori distrug­
gono l'accumulazione nell* 
impresa e bisogna agire su 

La borsa 

LaLegi 
alla politica 

A colloquio con Onelio Prandini presidente dell'organizzazione cooperativa - Casa e 
agricoltura settori prioritari - Costo del denaro, inflazione e tassi d'interesse 

di essi: l'acqulslzlone di 
nuovo capitale, di tecnolo­
gie, di servizi e la ripresa 
della domanda ora decido­
no anche della competitivi­
tà della produzione». 

— Ti riferisci al costo del 
denaro? 
«Certo, si può agire per ri­

bassare 1 tassi d'interesse a 
breve in parallelo alla di­
scesa dell'inflazione. E si 
può fornire più credito age­
volato. Ma non è solo que­
sto, noi abbiamo indicato 
da tempo anche i modi per 
impiegare meglio risorse: 

nell'industria, consentendo 
ai lavoratori alternative al­
la cassa integrazione, at­
traverso ristrutturazioni 
autogestite (progetto legge 
Marcora); in agricoltura 
modificando l'impiego del­
le risorse comunitarie e na­
zionali con una preferenza 
più netta per l'impresa coo­
perativa. Potremmo fare 
tanti altri esempi, riguardo 
al Mezzogiorno, alla politi­
ca della casa e delle opere 
pubbliche». 

— Inflazione e tassi d'in­
teresse si fanno, però, di­

pendere dal dollaro... 
«Meglio sarebbe dire: si 

subisce il trascinamento e-
sterno del dollaro. Senza 
pensare che fa salire l no­
stri costi, rende difficile re­
cuperare competitività. 
Certo, l'iniziativa va presa a 
livello europeo e nelle isti­
tuzioni finanziarie mondia­
li. Tuttavia, molto si può 
fare per dare un quadro di 
riferimento più certo alle 
imprese, per restituire fidu­
cia — cioè prospettiva — a-
gll Investitori. Il movimen­
to cooperativo, che si fa ca­

rico di programmi e forti 
contenuti sociali, sente più 
di altri settori imprendito­
riali il bisogno di decisioni 
positive immediate da par­
te del governo; crediamo 
però che gli altri imprendi­
tori pongano questa esigen­
za». 

— Insomma, sempre il 
problema di saldare i sa­
crifici alla ripresa? 
«Sì, ma con molti fatti 

nuovi. Oggi siamo molti di 
più a ritenere che la lotta 
all'inflazione si fa tutti 1 
giorni e si fa "producendo". 

Da domani maratona sulle pensioni 
in primo piano minimi e invalidità 
Cominciano 
le riunioni 
al ministero del Lavoro 
Camiti: 
l'età pensionabile 
non si tocca 
I sindacati contrari 
a rivedere tutte 
le indicizzazioni 
Una «strana» 
fiscalizzazione 

ROMA — Comincia, domani, una vera e 
propria maratona sulle pensioni. Al mi­
nistero del Lavoro si susseguiranno, a 
partire dal pomeriggio, gli incontri tec­
nici con rappresentanti dei sindacati, 
degli imprenditori e dell'INPS; giovedì 
a mezzogiorno De Michelis vedrà una 
delegazione della Federazione unitaria 

fuidata da Lama, Camiti e Benvenuto. 
orse, il giorno successivo la prima par­

te della manovra governativa sulla pre­
videnza dovrà già essere pronta, per rie­
laborare e ripresentare quell'infelice de­
creto già decaduto quattro volte nella 
passata legislatura (1 ultima volta a lu­
glio, dopo le nuove elezioni). Sindacati, 
imprenditori e ministro del Lavoro non 
discuteranno solo di questo, ma anche 
delle norme «anti deficit» che si vogliono 
introdurre nella finanziaria ('84 e infine 
del riordino generale del sistema. 

Non si sfugge all'impressione che an­
che questa volta si procederà in due 
tempi, anzi in tre. Ma il ministro sociali­
sta del Lavoro ha assicurato che anche 
le misure di emergenza si inquadreran­
no nella futura riforma e, soprattutto, 
che ogni mossa sarà concordata con le 
parti sociali. Quali sono le questioni in 
discussione, a breve e medio termine 
(anche per un disegno di legge di riordi­
no, non si dovrebbe andare oltre l'otto­
bre)? 

DECRETO SULLA PREVIDENZA 
— Conterrà quelle che, in un dibattito 
televisivo con Lama, De Afichelis ha de­
finito -misure stringenti' e foriere di 
maggiori entrate (o minori spese) nel 
bilancio dello Stato. A occhio e croce, 
però, sembra assai difficilejche da esse 
possano essere tratti quei 7.000 miliar­
di di cui si è spesso parlato nei giorni 

Pierre Camiti 

scorsi. Il decreto stabilirà un tetto per il 
godimento della integrazione al mini­
mo: ne potranno usufruire solo coloro 
che abbiano un reddito individuale non 
superiore a due volte la pensione mini­
ma (circa 650 mila lire). È un punto del­
l'accordo Scotti del 22 gennaio '83, i sin­
dacati sono d'accordo. 

Un altro limite per le pensioni d'inva­
lidità: saranno revocate a coloro che ab­
biano un reddito superiore a 3 volte il 
minimo (circa 1 milione). Ancora un ar­
gine, per il diritto a versare contributi 
settimanali: si dovrà dimostrare di aver 
lavorato almeno 27 ore (attualmente, 
specie alcune categorie, come le colf, 
possono farlo con meno di10 ore). Altre 
due norme figuravano già nella prima 
stesura del decreto, poi furono ritirate: 
riguardano l'inasprimento delle condi­
zioni per i braccianti degli elenchi bloc­
cati (indennità di disoccupazione) e 
l'aumento dei contributi dei lavoratori 
autonomi. I sindacati sono perplessi sul­
la formula usata per i braccianti e vo­
gliono vederci più chiaro. Un'altra per­
plessità riguarda la fiscalizzazione a fa­
vore degli agrari e dei commercianti, che 
il decreto addosserà all'INPS (i minori 
contributi dovranno essere recuperati 
con la lotta alle evasioni). 

LEGGE FINANZIARIA 1984 — E il 
capitolo sul quale, c'è da crederlo, si svi­
lupperà la discussione più accesa. De 
Michelis ha escluso che in questa sede si 
innalzi l'età pensionabile, un argomento 
che tuttavia continua a circolare nel di­
battito. Ieri Pierre Camiti (intervista a 
«Panorama») ha ribadito il secco «no» dei 
sindacati a questa ipotesi, affermando 
che un'idea del genere non farebbe che 

Gianni De Michelis 

aggravare la situazione occupazionale. 
tanto più che la crisi spinge invece ad 
usare in modo più largo proprio l'istitu­
to del prepensionamento. 

Nella finanziaria il governo intende 
introdurre nuove norme per l'adegua­
mento automatico delle pensioni al co­
sto della vita e alla dinamica salariale. Il 
sindacato è disposto a discutere alcune 
situazioni d'ingiustizia createsi fra la fa­
scia immediatamente superiore al mini­
mo e le pensioni medie e medio-alte. 
Non intende, però, rimettere in discus­
sione la scala mobile trimestrale (si 
chiede anzi che per i pensionati scatti 
nella stessa misura e contemporanea; 
mente a quella dei lavoratori attivi), né 
adeguare il costo vita al «tasso program­
mato» come è invece scritto nei pro­
gramma del governo. Per addolcire la 
pillola, De Michelis potrebbe inserire 
qui l'aumento deile pensioni sociali, le 
più basse. 

DISEGNO DI RIFORMA — E qui 
che il maggior sforzo di confronto andrà 
fatto. I sindacati hanno consegnato da 
tempo un documento complessivo. I 
punti sui quali — lo ha affermato anche 
il ministro del Lavoro — si discuterà 
sono sostanzialmente: la separazione fra 
assistenza e previdenza; l'età pensiona­
bile, la retribuzione pensionabile, il «tet­
to» alle pensioni; la gestione dell'INPS; 
l'omogeneizzazione dei trattamenti fra ì 
vari settori e l'adeguamento per alcune 
fasce di pensionati rimasti particolar­
mente indietro (pensioni d'annata: i sin­
dacati chiedono che siano affrontate 
contestualmente quelle pubbliche e 
quelle private). 

Nadia Tarantini 

Atmosfera di attesa 
Si muove soltanto 
la famiglia Benetton 

QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI TITOU AZIONARI 

MILANO — A! termine di 
una settimana nlent'affatto 
brillante, a scombinare 1 pro­
grammi è giunta in Borsa 
anche la notizia della gravis­
sima crisi Internazionale a-
pertasi con la vicenda del 
jumbo coreano. Il risultato è 
stato una ulteriore depres­
sione del volume degli scam­
bi, che già in settimana ha 
toccato abissi assai poco en­
tusiasmanti. Incerti se ven­
dere o comprare, non sapen­
do Ipotizzare quali conse­
guenze si potranno determi­
nare negli scambi interna* 
zionall In seguito alla trage­
dia asiatica, gli operatori 
hanno preferito attendere 
tempi migliori, dimostrando 
una volta di più la loro attua­
le scarsissima predisposizio­
ne per il rischio. 

Le quotazioni del listino 
non potevano non subire le 
consegunze d! questo stato di 
cose, e così l'indice medio è 
sceso rispetto alla settimana 
scorsa di un ulteriore 1,11 
per cento ( -2 rispetto a ve­
nerdì 19 agosto), con buona 
pace degli analisti che si era­
no sbilanciati a pronosticare 

una pronta ripresa del mer­
cato. 

Il dato più appariscente è 
la forte depressione degli 
scambi. Nelle prime due riu­
nioni della settimana 11 loro 
volume globale non ha rag­
giunto nemmeno la ben mo­
desta cifra di 10 milioni di ti­
toli trattati, a dimostrazione 
del fatto che l'orientamento 
più diffuso tra gli operatori è 
quello appunto di attendere. 

In questa miseria fanno 
notizia anche scarsissime 
spinte all'acquisto di singoli 
titoli, mentre al contrario 
forse più rilevanti son state 
piuttosto certe iniziative ri­
bassiste. In verità più che di 
una vera e propria operazio­
ne ribassista sarebbe più 
corretto parlare di una ac­
centuata fretta nel realizzare 
gli utili prodotti anche da 
lievissime variazioni di prez­
zo. E questo spiega infatti I' 
Insistenza di certe correnti di 
vendita proprio del titoli che 
maggiormente si erano di­
stinti nelle ultime settimane. 

Unico caso veramente a sé 
| quello del Calzaturificio di 

Titoli 

Generali 
Comit 
Credit 
Banco di Roma 
SIP 
Alleanza 
Fiat 
RAS 
Mediobanca 
Pirelli S.p.A. 
IFI 
Toro 
Viscosa 
Italcementi 

Venerdì 
2 8 / 8 

144.000 
30.650 

3.500 
29.950 

1.850 
35.800 

3.235 
155.000 
68.300 

1.834 
5.100 

12.290 
1.245 

44.300 

Venerdì Variazioni 
2 / 9 

143.300 
30.050 

3.460 
29.000 

1.800 
* 34.300 

3.200 
151.250 
.70.990 

1.800 
5.090 

12.350 
1.230 

46.400 

% 

- 7 0 0 
- 5 0 0 

- 4 0 
- 9 5 0 

- 5 0 
- 1 5 
- 3 5 

- 3 . 7 5 0 
+2.190 

- 3 4 
- 1 0 
+60 
- 1 5 

+2.100 

Varese, il titolo che, come si 
sa, rappresenta la quinta co­
lonna in Borsa della intra­
prendente famiglia Benet­
ton. Nella riunione di merco­
ledì il titolo è stato addirittu­
ra rinviato per eccesso di 
rialzo. Nelle rimanenti sedu­
te ha comunque mantenuto 
un andamento fortemente 
attivo, tanto da concludere 
la settimana facendo regi­
strare rispetto a venerdì 26 
un vistoso +38,4 percento. li 
che è tanto più sorprendente. 

visto il pessimo andamento 
della società negli ultimi due 
esercizi. 

L'incremento del Calzatu­
rificio di Varese sarebbe in 
realtà da mettersi in relazio­
ne con certe voci che indica­
no come Imminente una 
complessa operazione che 
porterebbe a legare al titolo 
parte della ricchissima atti­
vità del gruppo Benetton nel 
settore dell'abbigliamento. 

d. v. 

/ / primo sì 
al nuovo 
contratto 
dalla FLM 
del Piemonte 
ROMA — Il primo isì» al con­
tratto dei metalmeccanici pri­
vati, firmato giovedì al ministe­
ro del Lavoro, è arrivato da una 
delle più grandi strutture della 
FLM: quella del Piemonte. L' 
intesa è stata giudicata «accet­
tabile» dal direttivo regionale 
del sindacato. Il documento ri­
leva, tuttavia, che la bozza d'ac­
cordo presenta «limiti signifi­
cativi in particolare sul tema 
dell'orario, la cui traiettoria è 
purtroppo tale da ridimensio­
nare i possibili effetti occupa­
zionali». Positivamente, invece, 
sono stati giudicati i risultati 
sul salario, mentre si sottoli­
neano i miglioramenti sull'in­
quadramento unico anche se 
•assai contenuti». 

L'intesa, comunque, costi­
tuisce .un fatto importante, se 
rapportato alla dura resistenza 
gadronale, poiché la proposta 

cotti, giudicata a luglio accet­
tabile dalla FLM. è stata mo­
dificata solo parzialmente, 
mantenendone invariata la so­
stanza». L'accordo ora verrà 
sottoposto, in Piemonte come 
nel resto del paese, al «giudizio 
definitivo» dei lavoratori du­
rante una «campagna di consul­
tazione» che sarà utilizzata an­
che per rilanciare l'adesione al 
sindacato. 

Inoltre, non tutto 11 quadro 
è negativo, la crescita del 
risparmio è continuata con 
l'inflazione. Vasti strati di 
ceto medio, artigiani, colti­
vatori, commercianti sono 
In grado di alzare 11 livello 
delle loro attività impren­
ditoriali. Da parte nostra, 
ad esemplo, Indichiamo 
nella possibilità di portare 
a 20-30 milioni le quote nel­
le società cooperative come 
una occasione perché l pic­
coli Imprenditori utilizzino 
lo strumento associativo 
per questa crescita Impren­
ditoriale». 

— Quale la vostra risposta 
alla manovra di governo 
che si dclinea? 
«Se ti riferisci alla spesa 

sociale, abbiamo fatto due 
proposte su cui chiediamo 
di confrontarci subito. La 
nostra Federazione della 
Mutualità ha telegrafato al 
Presidente del Consiglio di 
essere pronta a integrare 1 
servizi sanitari per qualifi­
carli ed estenderli; beninte­
so, al servizio della piena e 
totale applicazione della ri­
forma sanitaria, non per ri­
dimensionarla ma per am­
pliarla e renderla efficace. 
Contrari all'aumento dell' 
età pensionabile — e cre­
diamo di essere in pieno ac­
cordo on la Federazione 
sindacale — chiediamo che 
si definiscano le condizioni 
fiscali e di garanzia gestio­
nale per la costruzione del­
la previdenza integrativa 
volontaria tramite mutue, 
fondi autogestiti e compa­
gnie di assicurazione. Ci a-
spettiamo che il ministro 
del Lavoro ci convochi, in­
sieme alle organizzazioni 
sindacali, per discuterne ed 
elaborare le proposte legi­
slative». 

— D'altra parte, la coope­
razione è già nei servizi 
sociali... 
«Ci siamo, con la gestione 

' di servizi locali o regionali, 
con risultati positivi. Però 
solo un quadro di rapporti 
ben definito può allargare 
l'autogestione nel servizi, 
in alternativa a gestioni 
pubbliche dirette meno ef­
ficienti o più costose. Chie­
diamo che si definisca que­
sto rapporto-quadro fra or­
gani di governo, coopera­
zione e sindacati». 

— La vostra critica del 
programma di governo è, 
quindi, segnata dalla 
preoccupazione di dialo­
gare... 
«Certo, dobbiamo anzi­

tutto difendere il lavoro e 
gli interessi dei soci di coo­
perative. Vogliamo che sia 
discussa al più presto la 
nuova legge organica sulle 
società cooperative, su cui 
c'è stata una convergenza 
che va al di là degli schiera­
menti partitici in seno alla 
commissione centrale per 
la cooperazione. Questo, 
però, è nell'interesse del ri­
sanamento e della ripresa 
dell'economia italiana: la 
costruzione del "terzo set­
tore" imprenditoriale, quel­
lo cooperativo, a cui miria­
mo, è una esigenza di avan­
zamento per tutta la società 
italiana». 

r. s. 
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Pandolfi 
annuncia 
battaglia al 
vertice CEE 
agricolo 
ROMA — Il governo italiano 
annuncia «battaglia» a livello 
comunitario per la revisione 
della politica agricola. Una bat­
taglia che il ministro dell'Agri­
coltura, Pandolfi. ha definito 
•molto difficile, se non morta­
le». All'incontro informale dei 
ministri dell'Agricoltura della 
CEE, che comincia questa sera 
ad Atene per protrarsi fino a 
martedì, i rappresentanti ita­
liani manterranno 
un'.impostazione molto dura», 
in modo da arrivare — ha so­
stenuto Pandolfi, parlando a 
Pordenone — a «soluzioni finali 
necessariamente di compro­
messo che non penalizzino la 
nostra agricoltura». 

La delegazione italiana «si 
opporrà, perciò, a tagli indiscri­
minati orizzontali», chiedendo 
invece che siano dissinescati 
•alcuni meccanismi che. non fa­
vorendo le economie, danneg­
giano anche il bilancio». Un bi­
lancio che, comunque, .non può 
essere un mero esercizio finan­
ziario rhe produce conseguenze 
economiche, bensì un esercizio 
economico che determina risul­
tati finanziari». La linea d'azio­
ne a livello europeo poggia su 6 
punti da legare alla sfida inter­
na per lo sviluppo .strutturale» 
del settore. 

Yamani ripn 
un accordo generale 
per il petrolio 

Il congresso mondiale in corso a Londra 
Gii USA non interessati a dare stabilità al mercato 

La strategia britannica e il Mare del Nord 

Quota OPEC negli scambi mondiali di greggio e prodotti raffinati 
(in percentuale) 

1 

1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
(stime) 

GREGGIO 

87.3 
87.0 
84.4 
84.9 
84.0 
82.2 
80.2 
76.6 
69.4 
60.8 
56.7 

DERIVATI 

21.9 
22.5 
21.3 
24.3 
21.8 
22.7 
23.4 
23.1 
19.6 
21.0 
19.6 

TOTALE 

72.7 
73.3 
71.5 
73.3 
71.8 
69.9 
68.3 
64.6 
57.2 
49.8 
46.1 

FONTE: OPEC Bulletm 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Quali sono le 
prospettive per la produzio­
ne petrolifera mondiale sul 
lungo termine? Le riserve 
accertate e le prospezioni In 
corso bastano a garantire il 
fabbisogno globale di circa 
due milioni e mezzo di ton­
nellate all'anno che, se non 
Intervengono altri fattori, 
appare In costante aumento? 

Questi sono gli interroga­
tivi di fondo che il congresso 
mondiale del petrolio attual­
mente In corso a Londra ha 
cercato di chiarire, per la ve­
rità senza troppo successo. 
La risposta. Infatti, è stata 
contraddittoria. Da un lato, 
le analisi geologiche più ag­
giornate sembrerebbero au­
torizzare l'ottimismo indi­
cando un totale di 103 mi­
liardi di tonnellate per le ri­
serve mondiali accertate. Ma 
le nuove fonti, inevitabil­
mente, si segnalano neiie a-
ree più remote e inaccessibili 
come i giacimenti sottomari­
ni In acque profonde, le zone 
glaciali antartiche e cosi via. 
Occorre, quindi, un impegno 
maggiore di risorse tecniche 
e un potenziamento dei già 
massicci investimenti in cui 
è impegnata l'industria spe­
cializzata. Perciò, soprattut­
to da parte americana, si 
tende come al solito a inseri­
re nel dibattito una nota di 
forte cautela o, addirittura, 
di marcato allarmismo 
quando si torna ad agitare lo 
spettro dell'esaurimento del 
greggio. 

All'attuale ritmo di consu­
mo, il petrolio può In effetti 
venire a termine nel giro di 
66 anni, ha detto Charles 
Masters, portavoce del «Geo­
logica! Survey USA». Nessu­
no può prevedere l'effettivo 
ritmo di estrazione e, d'altro 
lato, I consumi energetici del 
nostro mondo hanno la ca­
pacità di espandersi indefi-
nitivamente se non vengono 
opportunamente regolati. L' 
accento viene cosi ancora 
una volta a ricadere sulla ne­
cessità della conservazione 
mentre si rinnova l'appello a 
trovare «alternative utili» al­
l'uso del petrolio. 

Il congresso mondiale 
svolge questa settimana i 
suoi lavori alla Barbican 
Hall nella City. Ma sarebbe 
esagerato dire che, al di là 
delle esposizioni accademi­
che sui problemi tecnici del­
l'industria, siano emerse in­
dicazioni nuove di un qual­
che rilievo. Anche l'interesse 
della stampa specializzata è 
limitato. La curiosità si è ri­
svegliata solo all'idea che il 
complesso industriale del 
petrolio nel Mare del Nord 
possa essere sulla soglia di 
una seconda, importante fa­
se di sviluppo. 

Le questioni vere — questa 
è l'impressione generale — 
vengono accennate soltanto, 
ma, non avendo il congresso 
un reale potere esecutivo, 
tutto viene rinviato ad altre 
sedi mentre si ripete l'augu­
rio che qualcosa possa essere 
fatto per regolare il mercato 
mondiale: quote di produzio­
ne, prezzi, stabilità. Ed è pro­
prio quello della stabilità l'o­
biettivo a cui guardano con 
particolare cura i paesi pro­
duttori, soprattutto quelli 

-del Terzo Mondo. 
SI torna, infatti, a parlare 

di un possibile incontro al 
vertice fra paesi produttori e 
consumatori per arrivare ad 
un accordo generale. L'ipote­
si era già stata delineata lo 
scorso giugno tra i quattro 
rappresentanti del comitato 
di osservazione dell'OPEC e 
il governo francese. Ora si 
tratterebbe di rilanciare la 
proposta così come fa lo 
sceicco Yamani dell'Arabia 
Saudita sostenendo che le 
differenze fra produttori e 
consumatori sono diminuite 
e aprono così uno spiraglio 
alla possibilità di intesa. Ma 
negli ambienti americani si 
continua a dimostrare note­
vole scetticismo e Indifferen­
za verso l'idea di poter dare 
stabilità al mercato fintanto 
che può aver gioco la mano­
vra al ribasso ripetutamente 
tentata In questi ultimi anni. 

Un aumento dei prezzi del 
greggio su scala mondiale fa 
aumentare i rischi di infla­
zione nelle economie svilup­
pate. Il tentativo di deprime­
re ulteriormente il prezzo di 
questa (come di altre materie 
prime) accresce la minaccia 
di bancarotta per molti paesi 
produttori del Terzo Mondo. 
Una soluzione di compro­
messo dovrebbe passare da 
questi due estremi, ma, allo 
stato attuale delle cose, non 
vi sono indicazioni valide 
che autorizzino l'ottimismo. 

Frattanto, come si è detto, 
la stampa finanziaria Inglese 
si compiace che li settore pe­
trolifero del Mare del Nord 
dia segni tangibili di rimet­
tersi in movimento. Progetti 
per un totale di 25 miliardi di 
sterline in nuovi investimen­
ti sono stati ora annunciati 
tra il plauso del commenta­
tori. Non sfuggono, però, alla 
critica più intelligente, l'a­
mara ironia, la contraddizio­
ne reale che offre uno svilup­
po economico incentrato sul 
rilancio del settore petrolife­
ro. La Gran Bretagna soffre, 
adesso, In modo accentuato 
di quella che è stata definita 
«la malattia olandese»: ossia 
il rapido declino del settore 

Brevi 

Verso mercato comune del Golfo Persico 
MANAMA. BAHREIN — Coma primo passo verso la creazione di un mercato 
comune, i sei Paesi aderenti al consiglio di cooperazione de! Golfo (GCll, hanno 

.stabilito di istruire una tariffa doganale minima del 4 per cento. I sei paesi sono 
Arabia Saudita. Kuwait. Qatar. Emirati Uniti, Oman e Bahretn. 

Sciopero paralizza stabi l imento Ci t roen 
PARIGI — Uno sciopero inaiato martedì scarso sta paralizzando le linee cS 
montaggio dello stabilimento Citroen di Aulnay (Parigi). Air agitazione (iniziata 
per nvend".care aumenti salariali del 3%) parteciperebbe solo una minima parta 
delle maestranze ma con tempi e modalità in grado <S bloccare r«itera attività. 

Resta aperto il contratto autotrasporto merci 
ROMA — Con la firma di quello dei metalmeccanici, runico contratto privato 
ancora m sospeso resta quello delT autotrasporto merci. In un suo documenta, 
ia FILT-CGIL sollecita le associazioni datori di lavoro a una responsabile disponi­
bilità alla ripresa del confronto, senza pregwdìziaS. 

Calata produzione di acciai speciali 
GENOVA — La produzione italiana di acciai speciali nel primo semestre di 
quest'anno è calata del 20.7% nspetto aflo stesso periodo deiranno scorso. Lo 
afferma l'Italsider in un documento nel quale si precisa che la produzione è 
passata da 2 milioni e 821 mila tonneBate da pruni 6 mesi del 1982 a 2 milioni 
e 238 mila tonnellate del periodo gennaio-gnigno di quest'anno e che su questi 
dati ha muso negativamente d contingentamento deciso dagS USA. 

Autonomi minacciano sciopero a Civitavecchia 
ROMA — Cd il nscruo che per 1 pressano 22 settembre gS scafi vengano 
ostacolati o impediti nei porto di Civitavecchia da uno sciopero (per ora minac­
ciato) del personale autonomo dei traghetti FFSS. La FtSAFS-Navtgazione chie 
de che vengano mod ficaia le esposizioni per ruttozazione dei personale. 
emanate d-eo anni fa 

manifatturiero, un mercato 
del lavoro depresso, una va­
luta nazionale ipervalutata 
con gran danno per le espor­
tazioni Industriali. 

Tutto questo, per far posto 
ad un petrolio, sotto il con­
trollo dei centri multinazio­
nali, che assorbe investi­
menti e risorse senza offrire 
alcun beneficio effettivo sul 
terreno dell'occupazione: sì e 
no 120mila posti di lavoro fra 
Gran Bretagna e Norvegia 
sulle due sponde del Mare 
del Nord. L'inflazione è dimi­
nuita e la produttività è au­
mentata in questi anni nella 
Gran Bretagna della Tha-
tcher, ma non perché l'Indu­
stria abbia fatto investimen­
ti di sostanza in nuovi mac­
chinari e apparati produtti­
vi; solo perché si continua ad 
espellere dal ciclo la «mano 
d'opera eccedente» (la disoc­
cupazione reale supera ades­
so 1114 per cento). 

Le prospettive sono nere e 
l'annuncio del nuovo «boom» 
petrolifero nel Mare del Nord 
non fa altro che sottolineare 
in maniera allarmante qual 
è la «malattia» vera che insi­
dia alla radice l'economia in­
glese. 

Antonio Bronda 
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BElLARtVA Rimini, hotel Bagnoli 
Tel 10541)80610 Vicinissimo ma-e. 
moderno, tutte camere servizi pr..a-
ii. taicom. cjcma abccodaite ci,'a-
ta dai proprietari Bassa 18O0OI77) 

GATTEO MARE, hotel 2000 - Via 
Bc^og.* 6 tei <0547) 66 20* V-c -v. 
mare traroAjino camere eco dose a 
WC balconi Pensane corrc'e'a 
sette*rfs 15 500 tutto cor -uèso 
Sconti Canari Direzione proprietà 
ro 1305) 

RIMIMI Miramere. pensione Cu* 
Gemella-Te '054 U 32621 v a De 
P~-e3o 30 rr: nare. uarva- -a. fa.—~-
iia*e C3fci-eggc. cadere serv-zi 
baiccr-'. asterso-* Cai 21 agosto 
20000-21000. «S'.isr-fcre 16 000 -
13000 Scc-:c &a-=; n. 30% 1293) 

RICCIONE, pensione Ernesta - Via 
F ih Bandura 29 te) (0541)601662 
V<cmiss«ma mare faT-4-are. tra-3-tf-
ia cuc-'a casa''ga Pe-so-e ccrn-
ceta 21-31 agesso 19 £00 setter-
fere 15 000 Sconti baTt-ni Week­
end prezzi vantaggisi 12791 

RIMIM. hotel Consul - Tei 10541) 
80762 SJ I r-are came-e con ser. zi 
ba'ccnt ascensore ctt ->a c_o-a 
Fi-eag:s:oi 23 000 seite-rcre L 
18000 1292» 

RTVAZZURRA Rimlnl, hotel Bacco 
V.a Taranto 29 tei (0541) 33331 
Nuovo verno mare camere servzi 
balconi asce-.sore ar>a corvi zona­
ta. parefeggo Persene comp'eta 
osi 2'. «gesto 20000, sette-ftre 
17000-15000 , «291» 

RIMIM, pensiona Laurentini - Via 
Laurentini. tei (0541)80632 Vic.na 
nare. tranquilla, parcrteggo cucina 
curata dai proprietari Setterrfcre 
15 500 '305) 

COMUNICATO 
La organizzazioni impegnate 

neia programmazione dì spetta­
coli cultura* cne intendessero av­
valer»! dea* parteopazione dn 

GIANNI MORANDI 

EDOARDO 
DE CRESCENZO 

BANCO 

SERGIO ENDRICO 

LUCA BARBAROSSA 

NADA 

SANDRO GIACOBBE 

GEPY A 6EPY 

ROSANNA RUFFINI 

GATTI DI 
VICOLO MIRACOLI 

AMII STEWART 
possono tttatbrurt ai numeri t«%-
toraci ol Roma.: 

06/399.200 
06/399.235 


